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Alle 18,30 la grande manifestazione di chiusura della campagna elettorale del Partito comunista 

VENERDÌ A S. CON IL COMPAGNO BERLINGUER 
La partecipazione dei lavoratori, delle donne, dei giovani dai rioni del centro, dai quartieri e dalle borgate - Raccolti oltre 60 milioni per la sottoscrizione - Le iniziative odierne 

La campagna elettorale del PCI si 
concluderà venerdì con una grande 
manifestazione popolare in p iana 
San Giovanni, nel corso della quale 
prenderanno la parola i compagni 
Enrico Berlinguer, segretario gene
ra le del PCI, e Luigi Petroselli, se
gretario della federazione romana. 
L'appuntamento e fissato per le ore 
18,30. Tutti i militanti delle sezioni 
e dei circoli della FGCI, dei rioni del 
centro, dei quartieri , delle borgate, 
di tut te le zone della città, sono già 
da oggi mobilitati per garantire, la 

più ampia partecipazione eli massi' 
dei cittadini, dei lavoratori, delle 
donne e dei giovani. 

Ad una settimana dal voto, signi
ficativi successi • sono stati ottenuti 
sul terreno delle iniziative per la 
sottoscrizione: oltre 60 milioni sono 
stati raccolti dai compagni, un risul
tato che testimonia l'adesione e la 
fiducia dell 'elettore verso il partito 
che • ha le mani pulite » e si finan
zia la propria campagna elettorale 
con il contributo degli iscritti, dei 
simpatizzanti, dei lavoratori. Nei 

giorni che restano prima del 15 giu
gno, con l'impegno delle sezioni dol
ili città e della pro\incin, nuovi obict
tivi debbono essere raggiunti nel 
campo della sottoscrizione. 

Segnaliamo tra gli altri gli ultimi 
versamenti: STEFKR. 400.000 lire; 
Mazzini, 125.000; Settecamini, 150 
mila; Monteverde Vecchio. 300.000; 
Ferrovieri, 150 000. Nel complesso le 
sezioni della città, sulla base dei 
versamenti fatti, hanno raggiunto ol
tre il 60 ' , dell'obiettivo. Oltre trenta 
sezioni sono al 100' • dell'obiettivo. 

Prosegue intanto nella città e nel
la provincia, l'iniziativa elettorale 
del partito: si moltiplicano nei quar
tieri e nei luoghi di lavoro gli in
contri dei candidati e dei dirigenti 
comunisti con gli elettori sulle pro
poste avanzate dal PCI per il cam
biamento del modo di governare al
la Regione, e nelle amministrazioni 
lucali. Questa mattina, alle ore 10, il 
capolista del PCI, compagno Mauri
zio Ferrara, parlerà a Prima Porta, 
nel corso di un comizio, ai cittadini 
della borgata; il segretario regiona

le del partito, compagno Paolo Ciò-
fi. prenderà la parola, alle ore 11, 
a Segni: alle ore 18 a piazza Madon
na dei Monti, si svolgerà un incon
tro con la popolazione di Celio-Mon-
ti, cui prenderà parte la compagna 
on. Carla Capponi, sul tema « il vo
to delle donne 11 15 giugno ». 

A Casalbertone, alle ore 10, si ter
rà un comizio con il compagno Vit
torio Parola, della segreteria della 
Federazione; ad Ostia, sul Pontile, 
alle ore 21, si terrà una manifesta
zione dei giovani, cui prenderà par

te il compagno Gianni Borgna, se-1 
gretario provinciale della FGCI, can
didato alle elezioni regionali; a l'or-
respaccata, alle ore 10, si svolgerà 
un comizio con il compagno sen. Maf-
fiolelti, e il compagno Tesci, can- J 
didato. 

A Torre Nova parlerà, alle ore 10, 
il compagno Ugo Vetere, capogrup
po del PCI al consiglio comunale; a 
Rocca di Papa, alle ore 11, prende
rà la parola il compagno on. Anto
nello Trombadori: a Montecompatri, 
alle ore 19, si svolgerà un comizio 

con il rompagli' Franco Raparelli, 
candidato alle regionali, della segre
teria della federazione. Il compagno 
Mario Quatt l'ucci, della segreteria 
della federazione, parlerà a Monte-
libretti, alle ore 17,30; a Roviano 
parlerà alle ore 17. il compagno Gu
stavo Imbellone, della segreteria del
la Federazione. Il compagno on. Ma
rio PocheUi parlerà alle ore 17,30 a 
Castclmadama; ad Arsoli, alle ore 
10,30. prenderà la parola la compa
gna Marisa Rodano, capogruppo con
siliare del PCI alla Provincia. 

Battere ogni 
pregiudiziale 
a sinistra 
A BEIAMO letto con grande 

•**• attenzione l'Interviste che 
11 compagno Galli, segretario 
regionale del PSI. ha rilascia
to e.11" Avanti! sulle prospetti
ve politiche della Regione, ma 
confessiamo di non avervi 
trovato una risposta persua
siva al quesito centrale da cui 
era partita: perché alla viglila 
del Tlnnovo del consiglio re
gionale retto da una maggio
ranza di centro sinistra si so
no confuse cosi gravemente le 
acque nelle due principali as
semblee elettive romane? Al 
consiglio provinciale. La Mor-
gta ha fatto votare 11 bilancio 
preventivo (ridotto all'ordi
narla amministrazione) dal 
PSDI e dal FRI con l'appog
gio del liberali. Al consiglio 
comunale, Darlda ha chiuso 
l'assemblea In forza della la
titanza del MSI. del PLI, del 
socialdemocratici e, con un 
voltafaccia rispetto alle pri
me posizioni, anche del PRI. 
Al compagno Galli non sfug
ge giustamente la gravità po
litica di questo approdo anche 
perché In ambedue le assem
blee elettive romane 11 PSI ha 
legato 11 voto positivo al bi
lancio all'esito di un «nuovo 
confronto programmatico e pò-

Arroganza de 
n «Popolo» ha l'arroganza 

di sostener» che avrebbe 
« smontato pezzo per pezzo » 
te proposte del PCI per la 
prossima legislatura, in guan
to li tratterebbe di «pro
grammi già realizzati dalla 
Regione». E così i d.c. pensa
no di essersi messa l'anima in 
pace. 

Questa pretesa potrebbe su-
tatare ilarità se non si trat
tasse di problemi seri, con cui 
i lavoratori e le masse popo
lari debbono lare i conti tutti 
i giorni. I cronisti del « Popo
lo » — o < loro dirigenti, che 
gli hanno suggerito queste 
puerili millanterie — provino 
a domandare cosa ne pensano 
t lavoratori in cassa integra
zione di guanto ha fatto la 
giunta per la programmazio
ne economica: come giudica
no i baraccati la politica d.c. 
per la casa; guai è l'opinione 
di studenti, insegnanti, intel
lettuali, sulle « realizzazioni » 
del centrosinistra per la scuo
la e la cultura. Sentiranno al
lora le risposte reali della 
gente. Ma stiamo attentt a 
non confondere fischi per 
fiaschi. 

I comunisti a differenza del
la OC hanno presentato — do
po averlo ampiamente discus
so con i cittadini — il pro
prio programma. Esso fa per
no su tre idee centrali; ripre
sa economica e potenziamento 
dell'agricoltura; tutela del 
territorio e sviluppo dell'edi
lizia; plano per la cultura e ti 
diritto allo studio. Ognuno di 
questi progetti si articola in 
una serie di punti concreti che 
sono stati ampiamente illu
strati nella conferenza stam
pa del nostro partito e sono 
argomento quotidiano dei no
stri articoli. 

Se t colleglli del «Popolo» 
vogliono discutere con noi, ne 
starno Iteti. Però si informino 
prima. Leggano almeno con 
più attenzione le nostre pro
poste e poi ne riparleremo. 

Due metodi 
Parlare all'ospedale San 

Camillo, come Ila fatto il 
compagno Gian Carlo Palet
ta, sarebbe secondo il tanza
niano Tempo un atto di « pre
potenza e di sopraffazione ». 
Figuriamoci! Non si sono sen
titi certo sopraffatti gli in
fermieri, i medici e i giovani 
che si sono incontrati con un 
glorioso combattente per la 
libertà. Non vale perciò la pe
na di polemizzare oltre. 

In tema dt « prepotenza e 
sopraffazione» va Invece se
gnalata l'Iniziativa del de. Al
fredo Calabocct. presidente 
dell'ospedale generale dt zo
na di Colle/erro che su carta 
iniettata dell'ente, ha invialo 
agli elettori una lettera per 
invitarli a votare de. eri a 
concedere la preferenza a 
personaggi come Mechelli. 

Due metodi a confronto: 
quello det comunisti, che non 
piacciono al Tempo, e che m 
traduce nei dialogo e nel con
fronto aperto con gli elettori, 
alla luce del sole; e quello 
dei de che fanno uso del sot-
tOQoverno e dei p'ù meschini 
espedienti clientelare Non 
piacciamo al Tempo. .Ve sia
mo orgogliosi. Una ragione 
di più per chiedere e avere 
t voti della gente cui piac
ciano le amm'iustraziont con 
eie mani pulite». Le animi-
nistrazmnt cut partecipa II 
IVI. 

litico » con la DC. Quello stes
so confronto, pare di compren
dere, che 11 PSI prospetta per 
la Regione e ohe talvolta si 
chiama asse preferenatele o 
asse privilegiato all'Interno del 
centro sinistra. 

Non sta a no! Interferire 
nelle scelte del PSI, ma sta 
a tutte le forze di sinistra e 
democratiche chiedersi le ra
gioni del distacco profondo 
tra la somma di lotte e di con
vergenze unitarie che hanno 
strappato conquiste essenslall 
e che hanno scosso in questi 
mesi anche la vita del consi
glio provinciale e del consi
glio comunale e l'approdo po
litico vergognoso a cui la DC 
ha portato le due assemblee 
elettive condannandole al lo
goramento e alla paralisi. 

Come negare che l'alterna
tiva é più che mal quella già 
da noi chiaramente delineata 
al momento del crollo del cen
tro sinistra al Comune e alla 
Provincia, t r a uno spostamen
to avventuroso a destra e la 
lotta Der un netto passo avan
ti sulla via di nuove Intese 
democratiche? 

A BEN riflettere all'origine 
•"• della crisi è II rifiuto del
lo DC ad Imboccare la via di 
nuove Intese democratiche Bul
la base dt nuove scelte pro
grammatiche. Ed ogni alibi In 
questo campo non fa che raf
forzare la sua arroganza. Con 
ogni evidenza è la fine di 
ogni pregiudiziale a sinistra 
Il nodo politico attorno al qua
le ruota una possibilità di sal
vezza e di rinnovamento per 
Roma e per 11 Lazio. Se al 
salta questo nodo diventa al
lora possibile anche ad un 
democristiano come Cutrufo 
(11 «volto nuovo» secondo 1 
grafici del manifesti demo
cristiani) prendere coraggio e 
salire sulla cattedra dell'anti
comunismo ed anche dell'at
tacco viscerale al socialisti. 
come sta avvenendo in questi 
giorni, ed è singolare poi che 
anche nella polemica tra Cu
trufo e Galli, quando si accen
na al bilancio della Regione 
e si fa riferimento al momen
ti positivi, non al possa pre
scindere da auel fatti — a 
cominciare dallo Statuto del
la Regione — che portano 11 
segno di nuove convergenze 
democratiche e unitarie. Se 
non si supera la pregiudiziale 
a sinistra e tu t ta la prospet
tiva di cambiamento che al 
offusca ed e In questa confu
sione che emerge la linea Ir-
resDonsablle e l'arroganza fan-
fanlana del metodi e del con
tenuti della campagna eletto
re!» della DC 

K' ouanto hanno compreso 
1 lavoratori e 1 giovani che 
ancora in questi giorni tocca
no con mano come davvero 
siano a confronto due metodi 
e due linee. 

•DOMA e 11 Lazio hanno bl-
" sogno di una nuova gui
da politica e morale. E' l'ag
gravarsi di tu t ta la situazione 
economica e sociale, soprat
tutto sul fronte della occupa
zione e del diritto ad una nuo
va condi tone umana e clvl'e 
della parte più colpita delle 
masse popolari: * la crescita 
del dissesto e di guasti pro
fondi In tutta la amministra
zione pubblica ad esigere che 
la R»gtone r>owa essere al tem
po stesso 11 centro di nuovi 
prosettl di SVIÌUDOO economi
co, urbanistico, civile e cultu
rale e un fattore possente di 
controllo e di partecipazione 
popo'are. Questa prospettiva, 
che ^ la sostanza di un nuovo 
modo di governare, DUO essere 
affermala se si allontana la 
minaccia di quella « continui
tà » che promettono le signo
re Muu, ! Pala. 1 Pulci. 

SI può cambiare anche alla 
Regione. « si batte la linea 
Irresponsabile e arrogante del
la DC. ma la garanzia princi
pale del cambiamento è quella 
già sperimentata dalle lotte 
di questi anni e di queste set
timane: la rottura di ogni pre
giudiziale a sinistra. Uno spo
stamento general» a sinistra, 
segnato «o"^ittutto dall'avan
zato del PCI e d"'la sua pro
posta un'tnr'-i, non solo è una 
srtiw-iri rjer futt» 1** forze d1 

s'nKtra " ^e^ocrntlche. lei-
rhe e {'H**o]ich'» T i ò anche 
li cn'-'n' ' '0 — YAvanil' e 'n 
n*,*met*»»rr\ — che su»t| s"C*M 
HH o««fro *ini*trn o d1 una di
versa r'pi-l'7'on'» der>lt asses
sorati e del'e orcs'denze ri-
o'e"Hi e r'fHil*''0. Iti volontà HI 
rtin^h'fl'^^nto che £ Il tratto 
riuMnt'vo r. dominante del-
l'o-ienta mento delle grandi 
mime lavoratrici e g'ovanill. 

[ E' con ques ' i f'duela che II 
| pirtlto é a' lavoro In questa 
, ultima settimana: la ser'età. 

l ' o ra ta , le Idee, la Iniziativa 
eli lotta e la coerenza unltar'a 

I dei comunisti al servizio di 
Roma e del Lazio. 

[ Luigi Petroselli 

Nel Lazio 30.000 operai in cassa integrazione e ventimila edili disoccupati 

Il PCI garanzia per 
la ripresa produttiva 

Le cifre sbugiardano le menzogne preelettorali dei dirigenti della Democrazia cristiana — Lo scu
do crociato e i suoi alleati si sono sottratti all' elaborazione di un piano regionale di sviluppo 

Imbastendo l'usuale Impo
stura preelettorale, 1 dirigen
ti democristiani — sia a li
vello nazionale che regiona
le — vanno affannandosi da 
qualche tempo a ripetere che 
la crisi economica è In via 
di superamento, che 11 peg
gio è passato. La malafede 
di queste affermazioni si co
glie facilmente solo che con 
esse si confrontino 1 « nume
ri » della crisi, le cifre, cioè, 
delle migliala di operai In 
cassa Integrazione, delle al
tre migliaia di operai disoc
cupati, degli aumenti dei 
prezzi, della diminuzione del 
potere di acquisto dei sala
ri e del redditi da lavoro In 
generale. Dal gennaio all'apri
le di quest'anno sono oltre 
due milioni le ore di cassa 
Integrazione: un milione n o 
mila nel solo settore dell'In
dustria, altre 880 mila nel
l'edilizia. Trentamila operai 
sono nel Lazio sotto « cassa 
Integrazione»: cinquemila a 
Roma. 8 mila a Latina, ben 

! 17 mila a Froslnone. A loro 
! si aggiungono ventimila ed!-
( 11 disoccupati. Questa è la 
i realtà della crisi che la DC 
I tenta di nascondere. E si 
i capisce bene perchè. 

La minaccia di una disoc
cupazione crescente, l'aumen
to della cassa Integrazione, 
11 ristagno dell'economia re
gionale non sono evidente
mente frutti del caso o del 
destino: nascono, al contra

rlo, direttamente dalle scel
te rovinose, sia politiche che 
economiche, at tuate dalle 
forze che hanno avuto In 
questi anni la responsabilità 
del governo della regione. DI 
fronte alla lotta del movi
mento popolare, con 11 PCI In 
prima fila, la DC e 1 suoi al
leati di centrosinistra hanno 
scelto la latitanza. Un solo 
partito si è sempre e senza 
esitazioni schierato e battu. 
to a sostegno delle rivendi
cazioni del lavoratori, per 
l'accoglimento degli obiettivi 
proposti dal movimento sin
dacale nella « Vertenza La
zio», per una programmazio
ne seria e democratica della 
attività economica della re
gione: 11 PCI. 

Nonostante sia lo stesso sta
tuto regionale a prevedere la 
necessità della programma
zione degli Interventi nel 
campo economico e sociale, 
la DC. con i suol alleati, si 
è sempre sottratta a questa 
scadenza, Impedendo al con
siglio di approvare 11 plano 
di sviluppo regionale. I co
munisti, dentro e fuori l'aula 
del consiglio regionale, han
no denunciato a chiare let
tere 11 sabotaggio, e hanno 
già espresso la convinzione 
che Impegno prioritario della 
prossima legislatura debba es
sere l'adozione di un plano 
regionale di sviluppo, alla cui 
definizione debbono concor
rere forze sociali diverse ma 

tutte Interessate a un nuovo 
meccanismo economico ca
pace di garantire la piena 
occupazione e di assicurare 
soddisfazione al grand! biso
gni sociali. 

Per l'agricoltura, ancora 
l'obiettivo centrale dell'Ini-
ziatlva del PCI è la defini
zione di un programma di re
cupero e utilizzazione del 
500 mila ettari di terre Incol
te e abbandonate, anche at
traverso opere di Irrigazione 
e forestazione. Tutto ciò. te
nendo sempre ferma la scel
ta, compiuta dalla Regione 
ma Ignorata nel fatti dalla 
DC, di considerare l'azienda 
del coltivatore diretto, singo
la o associata, come il fruito
re primario degli Interventi 
della Regione. 

E' certo che per ottenere 
questi risultati occorre pun
tare a una modifica degli In
dirizzi complessivi di politi
ca economica fin qui seguiti 
dall'ente regionale. La lotta 
del vasto movimento del la
voratori — a cui non è mal 
mancato l'apporto del nostro 
partito — è condizione essen
ziale per raggiungere gli ob
biettivi della piena occuDa-
zione operaia, della salva
guardia del tenore di vita 
delle masse popolari. Ma 6 
chiaro che la Regione può 
giocare un ruolo decisivo — 
o questo 11 PCI reclama — 

i schierandosi al fianco del mo-
j vlmento de! lavoratori e sten-
I derido, In piena collaborazio

ne con esso, un p'.mo di «vi
luppo che Identifichi nella 
p'coola e mel ia industria 
l'n.w portante per una riore-
tn produttiva qualificata. 

Le stesse scelte chiare i' 
PCI rivendica n»l settore del 

j commercio, per un ammoder-
I namento e una ritorma de-
! mocratlca della struttura del-
i In distribuzione, rnvorendo < 

piccoli e medi eserc'z! contro 
la soffocante iniziativa della 
distribuzione monopolistici. 

Nella chiarezza di questo 
programma, nella concretez
za delle proposte. nell'impe-
gno costante per risanare la 
situazione economica e assi
curare Il nosto d! Mvoro. c'è 
1» ragione del voto a! PCI 
degli ooeral, degli agricolto
ri, dei!! artigiani, dei com-
m»rcluntl. d«gli Imprendito
ri interessati a una ripresa 

i imperniata su! soddlsfaei-
j mento del bisogni delle mas-
, se popolari. Un voto, quello 
l al comunlst1. che conta. per

che non sarà mal sicuramen
te coinvolto ne"l! intrighi del 
sottogoverno ne nell'agitazio
ne d»clamator!a. Inconcluden
te, fine a se stessa. Un voto 
che conta perchè * nella 

! grande forza e ne! sicuro Im
pegno del PCI la garanzia 

I migliore per uno sviluppo fi 
I nalmente diverso da quello 
I squilibrato Imposto dalla DC 

al Lazio. 

! ». C. 

Oltre due milioni di elettori alle urne il 15 giugno nella capitale 

Contro il malgoverno de un voto per cambiare 
Un vasto movimento unitario di lotta per i servizi sociali, il verde, contro la speculazione — Le resistenze e gli impegni non mantenuti 
dalla DC — Le iniziative comuniste per il risanamento delle borgate e per sconfiggere l'abusivismo — Una proposta democristiana che 
può sconvolgere la vita di centinaia di migliaia di famiglie — Il suffragio comunista rappresenta la prima garanzia di rinnovamento 

La scelta di 200 mila ragazze e ragazzi 

Dai giovani una domanda 

di reale partecipazione 
Più di duecentomila giovani e ragazze del Lazio vote

ranno per la prima volta 11 15 giugno. Si trat ta di gio
vani tra 1 18 e i 21 ann ' che 11 diritto a partecipare alla 
fondamentale scelta civile rappresentata dal voto l'hanno 
conquistato con la propria lotta, con la propria volontà 
di democrazia e di reale partecipazione. 

Le elezioni riguarderanno il rinnovamento del Con
siglio regionale. Quali sono 1 problemi che Interessano 
11 mondo glovan.lt e che la Regione è chiamata a ri
solvere? 

La disoccupatone giovanile — E' forse 11 problema 
più grave che «llligge le giovani generazioni In tutto il 
Paese, e a Roma e nel Lazio In modo particolare. Se la 
nostra regione aveste un plano di sviluppo In grado di 
programmare l'economa e le scelte produttive, questo 
problema potrebbe essere avviato a soluzione. Da anni 
11 PCI chiede che un piano regionale di sviluppo venga 
elaborato, ma finora la DC e gli altri partiti di centro
sinistra si sono sempre opposti. 

Le scuole professionali — In questo campo la lotta 
del PCI in Consiglio regionale è riuscita a strappare, 
contro le resistenze delle DC, una legge che elimina lo 
sfruttamento da parte del centri d'Istruzione professio
nale privati e riconcscu il titolo di studio. Ma questo non 
basta. Tutto 1! s.stema dell'Istruzione professionale va 
ancora riformato, per lar si che I giovani che escono 
dalie tcuole siano realmente qualificati e In grado di 
essere immessi subito nel mondo della produzione, 

La co'idlzione di vita.nelle città e nelle campagne — 
Nelle grandi città, in modo particolare a Roma, si vive 
t>emprc pcgg.o, mancane 1 servizi essenziali, regnano 11 
disfidine e la specuiazione, manca per i giovani la pos
sibilità di trovare centi', di aggregazione sociale, di pro-
mc/.one culturale, lncahl dove esercitare lo sport e le 
attività fi* lene. 

T'i quciit'ullimo campo la situazione è veramente 
drammatica: nel Lazio su 1.400.(100 ragazzi tra I 3 e i 10 
anni soltanto :! l>-4 per cento pratica uno sport, magar, 
pagando alt.s's,me rette. Si calcola che la regione abbia 
btiogno di 1S0O nuovi impianti sportivi di base. Di Ironie 
a ques-.i dati \ a r.icvntc che degli 850 milioni stanziati 
per le allivz/alu'-e sportive pubbliche, la giunta di 
centro sin.sira r.on ha lino a questo momento speso una 
l.ra. Il PCI propone un plano di coslruz.one di nuovi 
nnpiant1 e ''.icqu.sizione alla Regione e agli enti locali 
delle strutture già esistenti, per una loro utilizzazione 
Sue «le 

Su tutti questi problemi, e su tanti altri che Interes
sano le condizioni di lavoro, di studio, di vita delle gio
vani genera/Ioni si sono sviluppate negli anni scorsi le 
lotte unitarie di gran parte della gioventù di Roma e 
del Lazio II voto al PCI è uno sbocco politico di queste 
loti e. 

Domani l'incontro con gli intellettuali 

Con i comunisti per la 

libertà ed il progresso 
Sono oltre 150 gli artisti, gli scienziati e gli uomini 

di cultura che hanno aderito all'appello per 11 voto al 
Diruto comunista. Demani sera, all'Istituto Gramsci, ci 
sarà un incontio degli Intellettuali firmatari dell'appello 
con 11 PCI. Parteciperanno alla iniziativa Aldo Tortorella. 
della Direzione, responsabile nazionale della Commis
sione culturale; Luigi Petroselli, membro della Dire
zione e segretario d*!lf Federazione romana; Gabriele 
Glar.ruintor.l, de'.n segreteria della Federazione. 

Sull'importanza politica che viene ad assumere In 
questo momento pollt.co !1 largo consenso raccolto dal
l'appello degli intellettuali. 11 compagno Giannantoni ci 
ha ricascato la seguente dichiarazione: 

«E' ormai un fatto In un certo senso "tradizionale", 
ma non per questo ogni volta, scontato o privo di slgnl-
cato. che le forze più avanzate della cultura, in ogni 
campo, prendano apertamente posizione, con l'appello 
per un voto al PCI. nelle competizioni elettorali, 

Più :n generale, ciò che va rilevato è un ruolo cre
scente, un impegno più netto di queste forze e una con
vergenza sempre p.ù ampia: lo avevamo sottolineato, 
apprezzandone l'alto contributo alla vittoria della ra
gione ed alla salvaguardia di un'importante conquista 
civile, in occasione del referendum sul divorzio. Ma tanto 
più va sottolineato, ci? oggi, prima del voto, in occa
sione di una competlz'one elettorale nella quale è In 
questione qualcosa di più Impegnativo, cioè l'appello al 
voto per un partite per la sua linea e 11 suo programma. 

«Qui a Roma, la qualità ed II numero delle adesioni 
rappresenta un liitte n.'ovo, su cui il PCI è chiamato a 
riflettere ben oltre il 15 giugno: non abbiamo offerto 
thè e poMicelnl, non abbiamo Improvvisato conregni. 
Abbiamo compiute, nei mesi passati, e non per calcolo 
elettorale, un'analisi non improvvisata della crisi delle 
Istituzioni e della v.Ui culturale a Roma, e del ruolo 
che ir. una fnlz.atlvu d profondo rinnovamento compete 
agli intellettuali e agli uomini di cultura. 

Nello stesso tfiiipo d; fronte alla grave crisi econo
mica, sociale, polii.co morale ed ideale che travaglia 
I'ItuliO, avveriamo nell'appello al voto per 11 PCI una 
«pinta di carattere p.ù generale: al cambiamento, al
l'onesta, airerncien/fl, all'ordine democratico, contro 11 
malgoverno la coiruzlone. la lottizzazione, la confusione 
delle prospettive, Avvertiamo una ribellione della cultura 
e della ragione comic, eh! fa appello all'Irrazionale, elude 
I problemi, punta allo scontro frontale. 

« E da questa spinta e da questa ribellione derivano 
anche per il nostro partito compiti e responsabilità, 
nuove e di carattere politico generale; deriva l'esigenza 
d'. un colloquio e al un confronto più diretto. 

« Vogliamo ascoltare ed approfondire le nostre proposte. 
Questo e il senso dell'.ncontro del PCI con gli Intellet
tuali che hanno firmato l'appello». 

Per I due milioni e più di 
elettori romani ci sarà II quin
dici di giugno una sola sche
da, quella per 11 rinnovo del 
consiglio regionale. Nella ca
pitale — a differenza di quel
lo che accade per altri grossi 
centri — non si vota per 11 
Comune e per la Provincia. 
Va assolutamente respinta la 
ipotesi che per questo fatto la 
consultazione elettorale sia a 
Roma meno Importante, che 
ti voto per la Regione non ri
guardi da vicino la città, che 
l'ente regione sia qualcosa 
che sta al di sopra del gravi 
problemi che assillano la vi
ta quotidiana degli abitanti 
de! rioni, del quartieri e delle 
borgate. 

Intanto 11 voto del quindici 
giugno -- per ragioni oggetti
ve — avrà una sua Influen
za anche sulla situazione esi
stente In Campidoglio ed a 
Palazzo Valentlml, dove l'osti
nazione della DC a non pren
dere coscienza della fine del 
centro sinistra ha condotto 
alla paralisi delle assemblee; 
In secondo luogo 1 poteri di 
intervento e di leiglferazlone 
della Regione sono divenuti 
abbastanza ampi da Incidere 
profondamente, se utilizzati 
bene, sull'avvenire della città 
peraltro strettamente legato 
al riassetto del territorio re
gionale. 

Alcuni esempi 
GII esempi non mancano. 

SI penai so'o al settore de
gli ospedali, a quello della ca
sa, del servizi sociali, delle 
strutture universitarie, del 
trasporti e si capirà come la 
chiave regionale possa aprire 
Importanti serrature, se na
turalmente ad impugnarla sa
ranno le forze democratiche, 
se 11 voto drl quindici giugno 
.sconfiggerà 1! malgoverno del
la de, li suo modo discrezio
nale di gestire 11 potere e 
realizzerà condizioni politiche 
favorevoli per un rapporto 
nuovo con la sinistra, con la 
classe operala ed in primo 
luogo con 11 PCI. Offre la DC, 
offrano 1 suol più stretti al
leati delle garanzie serie per 
un reale mutamento di scelte 
e di modo di governare? La 
risposta e un chiaro no. Vo-
allamo fare solo due esempi 

In tutti questi mesi vi è sta
to nel quartieri un vasto mo
vimento per 11 verde, por 1 
servizi social!, per un nuovo 
modo di vita. Un movimento 
che ha coinvolto non solo le 
forze politiche democratiche 
e le circoscrizioni ma molti 
strati di cittadini decisi a lot
tare per cambiare. Ricordia
mo le varie iniziative per sai-
vare 11 Plneto, per via delle 
Valli, per Tor di Quinto, per 
tutta la zona minacciata dal 
cemento dei centri direziona
li — per i quali 11 PCI ha in
vece chiesto la destinazione 
a verde e servizi. 

La DC non ha mancato di 
disseminare promesse. Ricor
diamo quella per il Plneto, 
proclamata di fronte ai rap
presentanti delle circoscrizio
ni e del comitati di quartiere, 
dal sindaco e dalla signora 
Muu. attuale capolista della 
DC alla Regione. Ma quando 
si i trattato di fare sul se
rio, di adottare delle decisio
ni, la DC ha preferito la via 
della fuga, ha chiuso 1 batten
ti dell'aula di Giulio Cesare, 
ha mandato I suol consiglieri 
a fare la campagna eletto
rale. 

Tutti questi cittadini, molti 
fra 1 quali sono cattolici e 
organizzati in comunità cat
toliche di quartiere, non pos
sono quindi concedere 11 loro 
voto alla DC? Non lo credia
mo. E' del tutto falsa Taf-
lermazlone — che abbiamo 
letto In alcuni manifesti de
mocristiani — che con la DC 
«si va a sinistra». Galloni e 
Cabras. cui »! deve questo 
slouan, sono certamente del 
democratici, ma 11 voto dato 
oggi alla DC è un voto alla 
linea fanfanlana, al tentativo 
cioè di rompere 11 movimen
to unitario, è un voto quindi 
che vanificherebbe la lotta 
del comitati di quartiere 1 
quali hanno fatto Invece l'e
sperienza In tutti questi anni 
e mesi dell'esistenza di una 
forza diversa, una forza poli
tica che è in grado di assi
curare contemporaneamente 
cambiamento e unità, profon
de riforme e democrazia: 
questa forza e il PCI. la for
za più Importante della sini
stra, la forza su cui va con
centrato il voto del popolo, Il 
voto democratico. 

E dai quartieri passiamo al
le borgate, al cosidcttl «abu
sivi». Anch'essi hanno fatto 
esperienza della capacità e 
della forza del PCI che ha lot
tato su due fronti, da un la
to per dare una risposta posi
tiva al dilagare dell'abusivi
smo, ponendo con energia il 
problema della edilizia eco
nomica e popolare e. dall'al
tro, opponendosi a qualsiasi 
manovra che tentasse di far 
pagare agli «abusivi» pove
ri, prime vittime della specu
lazione, le cclpe del malgo
verno de e dei lottizzatorl ti
po Pranciscl (grande eletto
re del democri.-.tiflno Me-
cheli! i. 

Legge inapplìcata 
La Regione, sotto la spin

ta dell'Unione Borgate e del 
PCI. ha varato una legge ohe 
potrebbe bloccare 11 grave fe
nomeno, ma essa, sotto la ge
stione del potere de, non è 
stata applicata. La DC non 
ha pera'tro fornito serie ga
ranzie perchè le borgate con
solidate siano Inserite ned pla
no regolatore, mentre, per 
quelle che già vi sono com
prese, gran parte dei plani 
partlcolaregslatl di risana
mento sono ancora fermi alla 
Regione. 

Alla Cimerà del deputati 
e stata inoltre presentata dal 
governo una legge che all'ar
ticolo 17 dice «che non pos
sono essere erogati 1 servizi 
d! elettricità, acqua e gas e 
telefono agli edifici costruiti 
senza licenza edilizia; che de
vono essere tolti a quegli edi
fici che risultano costruiti 
senza licenza; che sono puni
ti f'no a un a m o d! r e c i 
sione i responsabili delle 
aziende che non applicano ta
li norme». 

Finora questa proposta è 
stata bloccata dal comunisti. 
Se dovesse essere applicata 
a Roma la vita di centinaia 
di migliala d! famiglie ne ra-
rebbt sconvolta. 

La forza del PCI è quindi 
una grande garanzia di rin
novamento, di unità, di un 
modo nuovo di a m m i n i s t r a i 
che ponga In primo plano gli 
interessi delle masse popolar:. 

g. be. 
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